
Sosta  selvaggia  nel
parcheggio 16 Pini: parla il
direttore
A seguito dell’articolo riguardante il problema della sosta
selvaggia nel parcheggio del centro commerciale 16 Pini di
Pomezia, ho ritenuto utile ascoltare il parere del direttore
della struttura.

Il  giorno  9  marzo,  sono  stato  ricevuto  dal  dott.  Meoli,
responsabile del centro commerciale dal 2011.
Consapevole  del  problema  legato  all’inciviltà  di  molti
clienti,  il  direttore  ha  dato  piena  disponibilità  per  la
risoluzione della questione.

Per quanto riguarda le soste non autorizzate sui parcheggi
riservati  ai  disabili,  data  l’impossibiltà  di  assumere
ulteriori  vigilantes,  attualmente  si  potrà  intervenire  con
richiami in filodiffusione e con la distribuzione di volantini
di sensibilizzazione.

L’intervento della Polizia Locale al momento non è consentito
perché il centro commerciale risulta edificato su un terreno
privato;  il  direttore  dovrà  quindi  rivolgersi
all’amministrazione di Pomezia al fine di ottenere un atto
utile per il superamento di questo ostacolo burocratico.

Nel frattempo il dott. Meoli ha tentato di riposizionare,
avanzandoli di qualche metro, i dissuasori di cemento situati
davanti le giostre dell’entrata est con il fine di scoraggiare
gli  automobilisti  a  sostarvi  di  fronte.  Nonostante  la
carreggiata ristretta, il tentativo è risultato inutile tanto
da render necessario il ricollocamento dei dissuasori nella
posizione originaria.

Ciò testimonia che la maleducazione e la mancanza di senso
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civico di molti clienti sono la causa principale del problema;
la buona volontà e lo spirito di iniziativa della direzione
sono segnali incoraggianti in attesa che le leggi a tutela dei
diritti  dell’utenza  debole  (e  non  solo)  possano  esser
rispettate  esattamente  come  in  altri  luoghi  pubblici.


